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Nelle pagine del periodico del dicembre u. s. in'Vocai la strenna per -là :partef~za 
dei missionari e le spiéhe della ca-rità; anche nel freddo ~aio, sono arrbatè. p 

per c.ui ho pQtntò consegnare· il n;mn'i'p.01'> ai nostri cari gi9't-:~i~ ène ora citinm.inanò 
sulle onde verso lidi igq.qti. Si è dovutò .consta.tare anchli in q,.u~ta jJ5l'taf come. I, 
carità cristiana- n:on vegga tnai èsaurita, Ci sono ~ntè ope,~, bhè' ~no d(illa cànt.à 

pubblica; ep.pure ,m p_azzo di pane, lln granàijino di fruménto, una spfe~ Jiil trova ~:r 
tutte. A voi egregi benefattòtj, mentre !letiviamo., a segno di (iç!>1_1osceq~a, H rnstt,o 
no:qie, venga il nostro voto augµrl\le. - 1 \dpni offerti ai missionari ch·è vanno a p~re 
la Fede di Cristo ai lotitani-fratelli, sia per yoi~ p~r le vostTè famiglie, sorgéµte 1 

sauribile di p:r:é•ziose grazié spirituali e màterialii! S, O: P, 

S. E. R.ma Mons. F1•ancesco Magani: un bel reljq_ujario, d'argento e .Ll 100 -
R.mo M~nsignor Delsoldato Dot.r D . .Pietro Vfo. Gen.1e L. 30 - Id. ed il M, R 
Spigardi D. F~bhr: due, binocoli pei Missionari - m.ma ~g'nor.a. M~rope· Oo.nfui-ti . 
L. 500 (oro) - Rever.mo Monsigno1· Dott. D. Pietrò Tonaielli Prcit. • una rie~ 
chissinia stola ricamata in 0ro - 111.mo S,ig. Doti . .Avv. Piva Arig.&16': L. 100 {oro) 

Ill.foo Dottor Micheli Michele e Dottor Giuseppe Miclieli Ik 112.n; per una 
messa in sa~o della compianta Sig~ Manetta M. - ·Pr~g,ma Si~l'il> ., 
Parma, L. 100 - Suor Borielli Cristina _p~i M.issio.uari L. 50 Id: '}}er p~­
sionè di un alunno L. 75 - IU.ma Contessa Renassi (per una Messa L.." 2'0 -
1:IM. RR. D. Giuseppe e D. Linò fratellj Bolzoni: N. 6 valigie pei ~fSSioilaTi; 2 rl~ 
voltellè, un orologio, 12 ?Ottiglie di vino, L. 4-0 per due messe a P.- Itèeelli ed altn 
oggetti pei Missionari - R.mo Cau. Prof. Pignoli ·D. Virgilio: uno spleQi:fidp bre-Mài'fo 
in 4 .vt>1;; una macchina fotqgmfica da yiaggìo con aceessorì - R.mo Ca:n; Prof. Boni 
D. Luigi: Ili Ostensorio dorato ed un òinoccolo ~ R.ino P.rév. Big~mi D. Gio~.ab..ui 
L: 50 ed un fonografo - R.mo Prof. Oan. Savazini: ricca Stola ricamata in oro 
RR.mi Superiori ed alunni, Seminai·io Parma L. 32 - Ili.ma $~g.~ ()otite$sp, SimQ.! 

nettà (per una Messa) L. 20 -- M. R. Savaui D. Antonio L~·20 - M. R #J!ip~ete 
Musi D. Angelo: per la Croce ed altro al P. Ucealli L. 20 (or-ci) -- R.m6 Rettore 
Sem. Berceto f.,. 20 - R.mo Prof. Metcati D. Luigi L: 10 ~ R.mò Qati. Forniili 
D. Leandro L. 8 - R.mo Can. Aiciu-di D. Enrico L. 15 ...... M..' R. Prof. AntQ1itrl 
D. Quirino L. 10 - Ill.ma Direttrice Oonvitto S. Cecilia.. Parma L. 30 - M. R. 
Rettore Deblau D'. Enrico L. 6 - M. R. P. Atnbrogi(! Orem~niui dei Pred. L. 10 
Ili.me Sigg. Sorelle Valla L. 10 - R.mo Prof. Dott·. Parenti D. Lù.igi L. 10 -
M. R . .A.roiprete Galli D. Michele L. 15 - Ill.ma. Signora '!'iep_olo Elisa L. 2 a cia,sc1.1n 
Missionario - 111.ma Superio~ Collegio S: Carlo L: 15 - M. R: Micbeli D. 
Rettore: due scatolè dorate per conservare l'Ostia gr,inpe - M. R. Prof. Boni D. 
Dario: due reliquiari argentati ed altri piccoli ed ufil.i oggetti ~ R.mo Prof. Panna 
D. Giuseppe: un rituale a ciascun ldssionario - M. R. Prev. Gazzi D. Giuseppe: un 
Ostensorio argentato ed una scatola dorata per r Ostia graìidé - M. R. Zilf oli D. 
Gaetano: una bella Pianeta, bianca ed una camice - R.mo Can. Bertoga,lli D. ·Altie:rto 
L. 3 - Signor Dagnino Domenico: un fucile da cliécìa-- M. R. Pelefaf D. Lllfgi 
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FEDE-E CIVILTA 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

p_uhblieato per f.mra rkll' Istituio Yarmemse S. Francesco Saverio pe,· le Missioni Estere 

• 
Benedizione di S. S. Pi9 X. 

' h.L.MO Rlllv ,MO -SIGNom:, 

Col foglio della 8. V. Ill.ma,, in data del 
9 corrente mese, ho 1·iee11uto quatt1'.o esempla1'.i 
del feriodico mensile "l'ede e Civiltà,, edito 
dall Istituto Parmense per te Mfasioni Es,ere, 
fondaJo dallo :telo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo PadA·e l~ C6pi6 a Lui dù-ette, e pm·­
ciò mi é grato signifioar Le che Stta Santità. 
si 4'ompince dei 'nobili ititenti dell' anxidetta 
pubhlieaxione ed impartendo ad essa ed a 
qua_nti la promteovono e 9ostengono, la Bene_­
di,r,ione .Apostolica, fa tJoti pm·chè il benefi,eio 
della l'ede ed il 1'1antaggio delltt, Civiltà siano 
per tale se;ritto sempre- meglio arrecati. - .... 

Dopo-• di che passo- a ripetermi eon sensi di 
partioolar.e stima di V. ·s. ·Rl.ma e RetJ.ma 

lloma; 13 Aprile 1904. 
Servitore vero 

R. Oard. Mimn DlllL VA-t,, > 

Bçnedizione di S. E. Monsignor Magaui 
VESCOVO DI PABJ!IA~ 

Oon piinexX,ti d'affetto benediciamo questo 
ca,•o gfornaletto destinato a f<l,f' cono6eere allo 
nost1·e popolauoni l' Opera ,qrande, alla quale 
i-ntende l' istituto delle Missioni Estere fondate 
dall'anima santa e gtm,erosa dell' Ece.mo Mons. 
Conforti, .. frcivescovo di Ra,venna, gloria splen­
dida delta Diocesi no-stra., onde pari alla co­
g_nix.ione dell' Opera sia l' a'{ffuenw. de' sussidi 
a poterla mantenere viva s fiorente. 

Pai-ma;, t:ia.lZ' Eptsoopio ti 21 Dioeml>re 1903. 

t Francesco Vescovo di Parma. 

UN DOVERE DA COMPIERE 

Lo sentiamo davvero prqfond~1lioote scolpito nél nostro euure 
il dovere della gratitudine. . 

Amici e benefattori vecchi, amici e bene-fattori nuovi, che sen­
tono lo zelo e l'amore per l'opera santa del Missionario si sono 
rivolti, anche in questi ultimi gior.I_li passati, al nostro Istituto col­
mando dei loro dopi, delle loro offerte, confortando colla lorò pre­
senza i tre missionari salpati da Napoli il 19 corrente, verso la Cina. 

Sua Eccellenza R.ma Mons. Conforti ammirando la cortese bontà 
dei tanti amici e di tanti benefàtto1i ringrazia tutti dall'intimo del 
.cuore; a Lui si uniscono i suoi missionari e quanti appartengono 
al suo .Istituto. Il Signore Gesù pel cui regno lavo,riamo, procuranclo 
la salute di tanti poveri infedeli e barba1i, dia a tutti l'adeguata 
mercede. LA DIREZIONE, 
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Pa11tenza dei nost11i ffiissiona11i 

Il 13 del mese corrente fu per l'Istituto delle Missioni un giorno di festa 
insieme e di mestizia; era il giorno dell'addio di tre nuovi missionari, P. Leo­
nardo Armelloni, P. Euge_nio Pelerzi, P. Pietro Uccelli, che si recano all'Honan 
meridionale dell'Impero cinese per recarvi quella fede che è prin~ipio alla 
via di salvazione e della vera civiltà. 

Alle ore nove la piccola cappella del Seminario era gremita di sacerdoti 
e di fedeli, spontaneamente accorsi per attestare il loro affetto ed interessa­
mento per l'istituto e insieme per i novelli -apostoli. Notavansi i rappresentanti 
del Rev.mo Capitolo, del Ven. ConS('}rzio, del Collegiò dei Teologi e dei Parrochi 
e molti altri sacerdoti e lai(?i, venuti anche dal1e diocesi yicine e molte si_gnore 
delle più distinte e nobili famiglie. 

A destra dell'aftare, in comu Evangelii, stavano i tre missionari, e sopra 
di essi erano rivolti gli sgum·di di tutti. Mons. Conforti, Arciv.escovo di Stau­
royoli e fondatore dell'Tutituto, celebrò la messa in mezzo alla più. schietta e 
perfetta devozione. Sembrava di essere nel Cenacolo, negli ultimi momenti che 
precedetter~ la dis~sa dello &'pirito Santo. Finita la messa e indossato il pi­
viale, Monsignore benedisse le Croci e le distribui ai tre candidati che le 
ricevettero con uri bacio cosi ardente che bene espri~eva tutta la gioia. di 
un voto compiuto. Poi .Monsignore con quella facilità di eloquio che gli è 
propria, nudrita e confor-tata da pebsiei-i e sentimenti ispirati allo studio ed 
all'amore delle sante scritture diede gli ultimi ammonimenti a quei tre suoi 
figliuoli, ringraziava i benefattori del Pio Istituto, che anche in questa occa­
sìone hanno voluto mostrare coi fatti quanto sia il 101·0 affetto per quest'opera 
santa; e finalmente raccomandav.a a tutti di pregil.i'e perchè tantè fatiche e 
tanti sacrifici riescano a gloria di Dio ed a salute delle anime. Alle parole di 
Monsignore fece calda e commovente risposta uno dei Mi~siònari, ringraziand0 
tutti di tutto·, e raccomandando sè ed i suoi compagni alle comuni preghiere, 
assicurando che essi non dimenticheranno mai nè il Seminario, nè i loro su­
pe1iori, nè i benefattori, nè questa patria diletta della quale anche sotto altro 
cielo ridiranno il nome e le glorie. Quindi recitato il Terkum e l' Itinerarium. 
eleri,em"IJ,m, e dati pochi istanti ad una breve refezione, ed allo sfogo della 
pien·a di affetti dei parenti e degli amici, si posero in ordine le carrozze per 
accompagnare i missionari alla stazione f,rroviaria. Nella prima carrozza, 
posta gentilmente a disposizione di Monsignot·e dall' avv. Prof. Lusig·nani, 
entrò Monsignor Arcivescovo, in un'altl'a, i tre missionari, e nelle restanti, 
(circa quindici) le rappresentanze del Capitolo, del Consorzio, e del Collegio 
Teologico e dei PmTochi, e tanti altri sacerdoti e laif\i. 

Alla stazione rinnovaronsi saluti ed abbrac-ci, flnchè il dfrettissinio, alle 
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11 314 tolse alla tista di tutti, i tre missionari e l'Arcivescovo, ehe doveva 
accompagnarli fino a RoJna e quindi a Napoli. 

A Rom!J,, il giorno 16, presentati da Monsignore, i Missionari furono rice­
vuti da Sua Santità, benedetti e incoraggiati a proseguire nelia via intrapresa 
fino allo spargimento del ~angue. Confortati così della benedizione del sommo 
Padre dei credenti, si recaronò a Napoli; dal cui port<_:> salparono il giorno 19, 
alle ore 14 sulla nave « Prinzess Alice» dopo aver abbracciato il R.mo Can.co 
Prof. Poletti ed il Rev.do Azzolini di Reggio, che improvvisamente li rag-giun­
sero a recar loro l'ultimo saluto e Monsignor Conforti e per suo mezzo man­
dato telegraficamente un saluto agli amici èd ai benefattori. Tribuat illis 
Dominus iter prosperum, tempusqiw tmnquillum. 

Il Marocco e le Missioni Cattoliche 

Proprio nel 16 gennaio mentt·e, i rappresentanti della diplomazia europea 
inauguravano la riunione di Algesiras per decide1·e delle soi'ti del Marocco, 
ricorreva il giorno sacro ai martiri marocchini dei quali cosi parla il Marti­
ro_logio romano alla data del 16 gennaio: « A Marocco nell'Africa la passione 
dei santi martiri, dell'Ordine dei minori: Berardo, Pietro, Accursio, Aiuto e 
Ottone » ; e sono i protomartfri francescani, eh~ sparsero il loro sangue per 
la conversione di quelle popolazionP. 

Il progredire del cristianesimo anche al Marocco fu dunque -segnato dal 
sangue dei martiri. Sotto il pontificato di Innocenzo III il solo nome del Ma­
rocco incuteva spavento all'Europa. Governava il Marocco J\ioha.med-ben Nasse,·, 
che dicevasi figlio dell'invincibile: Egli meditava di invadere la cristianità. 
Innocenzo III che vegliava sulle sorti del pop,olo cristiano, riuni i principi 
cattolici, i quali, obbedendo ai suoi inviti, il 16 luglio 1212 sbaragliarono 
l'esercito di Mohamed riportando una segnalatissima vittoria. Il re Alfonso di 
Castiglia, inviò a1lora al Papa la bandiera pri_ncipalé dell'esercito nemico in­
sieme alla tenda dell'Emiro, che fu appesa come trofeo di vittoria nella Ba­
silica vaticana. Pietro d'Aragona inviò al Papa la lancia del re invin;ibile. 
Irdtato il sultano del Marocco di non aver potuto mandare ad esecuzione i 
suoi disegni, se ne vendicò contro cinque frati di san France-Sco, italiani, _che 

• eransi recati in quel regno a predicarvi il Vang·elo. Dopo averli fatti tormen­
tare in più guise, ordinò che i cinque frati gli fossero condotti innanzi è colla 
propria, scimitarra recise lor0-il capo• il 16 gennaio 1:l20. I c-0rpi_ dei gloriosi 
confessori della fede furono trasferiti di poi a Coimbra, e Sisto IV nel 1481 
ascrisse quei cristiani eroi, glòrià della Clhiesa, d'Italia, e dell'Ordine france­
scano, nel catalogo dei santi martiri. Ma anehe al Marocco il sangue dei 
martiri fu « semente di nuovi cristiani » E>d il cristianesimo poco pe1· volta 
vi si diffuse e giunse perfino presso il trono del sultano. 

Era il 1733, e Roma cattolica veniva allietata da un avvenimento glorioso, 
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un miracolo della grazia. Mulei-Abdar-Raman, il nipote dell'imperatore del 
Marocco, giungeva a Roma, per gettarsi ai piedi di Clemente XIT, ed abiu­
rnndo gli errori di Maometto, abbracciava la religione cattolica. 

Al 16 marzo di quell'anno il cardinale Guadagni, nella basilica vaticana, 
conferiva al neofita il battesimo, ed era tenuto al fo!lte dal principe Bartolomeo 
Corsini che gli imponeva il suo nome. Il convertito principe d-el Marocco visse 
poi dà ottimo cristiano e :mori l' 11 febbraio 1739. Il cardinale Belluga, spa­
gnolo, gli fece erigere un n:iagnifico sepolcro nella Chiesa di S. Andrea delle 
Fratte a Roma con una onorevole Iscrizione .. E gli eventi prodigiosi si succe­
detFero. Un secolo dopo, cioè al 20 .gennaio 1842, un rjcco ebreo di Strasburgo 
entrava fo quella Chiesa. Entrarvi, sentirsi obbligato a curvar le -ginocchia e 
rialzarsi çrèdente, fu un colp.o solo, un vero miracolo della grazi'}, Quell'uomo 
era Alfonso Maria Ratisbonne, l'israelita, la cui conversione ha edificato la 
cristianità intera. Nella seconda metà del secolo decimonono il rispetto dei 
marocchini verso i missionari cattolici è andato sempre più_ aumentando, co­
sicchè numerose e potenti sono le missioni esistenti nell'impero. 

Questo si deve anche alla Spagna la quale nel 1862 nel trattato di pa.ce 
che conchiuse col Marocco fece inserire la clausola formale per cui l'Evangelo 
sarebbe predicatQ liberamente in tutto l'impero. Ciononostante il missionario 
della Fede ~ della Civiltà a pochissima distanza dai paesi civili e cattolici si 
trova ben lungi dal godere que1Ja piena libertà e sicurezza che è dovuta 
all'opera sua. 

E ritornando alla 1icorr enza • del 16, la coincidenza della data segnata nel 
Martirologio e dell'inizio della conferenza di Algesiras, ci suggerisce spontaneo 
un augurio: che i rappresent.anti delle potenze nell'esaminare e nel discutere 
dell'a-v-.ven_ire del Marocco, non dimentichino di preoccuparsi degli interessi 
del Cristianesimo in quella terra africana, interessi che non devono mai as­
solutamente venir posposti al tornaconto materiale degli stati ~uropei. 

La pace si va cercando nella piccola città Spagnuola di Algesir.as; dai 
rappresentanti dei nostri Stati; ma essa è ramoscello d'Olivo _rigoglioso, pieno 
di vitalità e fecondo di frutti efficaci se è _portato dai banditori dell' Evangelo, 
o insieme con loro viene piantato, mentre è sterile, infruttuoso se 1ilani pro­
fane, dimentiche del Re della pac~ e de' suoi ministri, cercano èoltivarlo nei 
popoli. Sarà ne9essario allora inaffiarlo col sangue dei figli e custodirlo col1a 
mano armata ~ contraddizione di fratellanza --,-. 

I CAPPELLANI DI MARE E GLI EMIGRANTI . 

Nella seconda settimana di Gennaio il Santo Padre ricevette in particolare 
. udienza monsignor G. G. Coccolo, direttore dei cappellam: di emigra?:.ione, e 
don Luigi Scialdoni, segretario dell'opera stessa. Il Santo Padre si mostrò 
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lietissimo della generale simpatia, di cui è già circondata in Italia quest'.opera 
santa, dalla quale l'augusto Pontefice si ripromette tanto bene spirituale e 
tanti conforti morali per i nostri pòv~ri italiani, emigranti nelle lontane Ame­
riche. Il Santo Pad1·e ebbe inoltre calde parole d'incoraggiamento e di encomio 
per una istituzione, che gli sta tanto a cuore, e apprese con viva compiacenza, 
che il primo cappellano di emigrazione sarà mons. Frnncesco Catelmo Vicario 
Generale di Taranto. Questo illustre p'i"elato con nobilissimo esempio, il 
18 del corrente mese s'imbarcò sul pìroscafo Sarrif!g1ui della Navigazione ge­
nerale italiana, e accompagnerà a Buenos-Ayres i nostri emigranti. Questi 
d'ora innanzi troveranno, durante- la traversata dell' Atlarit!co; quell'assistenza 
spiritnale e quei conforti morali, di clii hanno tanto bisogno e dei quali finora 
mancavano per l'assistenza di un sacerdote a bordo, Il Santo Padre fu largo 
di pratici, illuminati consigli a monsignor Coccolo, il quale nèll'-alta direzione 
dell'importantissima opera, sara coadiuvato da un consiglio direttiv,o~ residente 
in Roma. La gentile e generosa concessione dei passaggi gratuiti ai cappel­
lani di emigrazione rilasciata dalla Navigazione generale italiana, è meritevole 
di ogni encomio. 

Questa nobile e santa Istituzione ormai s'era quasi resa necessaria dal 
fatto sempre crescente della emigrazione italiana. Il Missiouariò di ~. E. M. Bo­
nomelli, Enrico Druetti, parla in modo assai chiaro e competente di questo 
argomento. 

Lasciando noi da parte i giudizi sulla bontà o no, della emigrazi_one rile­
viamo soltanto i dati della statistica, che ci dànno la rilevante schiera che 
ogni anno aumentata troppo sensipilmente lascia il focolare natio e passa i 
confini dei nostro paese in cer-ca di pane. Da un computo fatto scrupolosamente 
hanno trovato i seguenti risultati dell'ultimo ventennio. 

Per ogni 100 mila abitanti hanno -abbandonato l'Italia 

nel 1881 
> 1891 
» 1901 

479 individui 
904 

1637 
» 

> 

e il_ numero sempre crescente di emignt-nti si noti che non è in proporzione 
coll'aumento di popolazione; c'è molta distanza. 

Questi fatti che dovrnbbero scuotere tatti gli uomini ben pensanti perchè 
almeno l'emigrazione portasse tutti i beni di cui è feconda, per lasciare tutti 
i mali a cui va soggetta, non è sfuggita all'opera benefica della religione la 
quale già tiene i suoi apostoli nelle terre straniere che aspettano l'operaio 
pellegrino italiano: egli è ben contento di trovare colà una voce amica mentre 
ne trova cento che lQ sfruttano. Mancava l'assistenza benefica religiosa nei 
lunghi vJaggi di mare ove pericoli si incontrano assai sovente e la Istituzione 
di Mons. Coccolo sovvenne a questo bisogno. 

Così dall'Italia un'altra opera vien fuori a bene della fede e della· carità 
pei fratelli. 
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I 1aciri i:1:1 Ci:n._a <
1

) 

Lettera del P. Luigi Floridi Miss. Ap. da 1.Bi,.li-pa (Scen-!!i merid.) in data 9 Decembre passato 
scritta al R.mo Sig. Retto1·e del Seminario dei Sànti' Apostoli - Roma. 

Un argomento assai curioso mi porge oggi l'occasione di scriverle la pre­
sente, voglio dire le gesta dei ladri qui in Cina, che forse ne1inche lei ignora. 

I ladroneggi, le furfanterie, sono all'ordine del giorno, da sembrare un 
vero mestiere in questo bel regno di mezzo. I mariuoli soao costituiti in bande 
aventi ciascuna un capo che lo chiamano ta-ie, e ciascuna masnada ha deter-. 
minato il suo quartiere, o per dir meglio la sua contrada d& depredare. 

Quanto mai g1·ande sia l'audacia e la destrezza loro, non è cosi facile 
immaginarlo! ... Altro che i borsaiuoli di Napoli -0 di Milano!. .. Vogliono essi 
depredare una famiglia·? Ebbene, tutto fatto! Si avanzano nelle ore uotturne 
in tre o quattro; uno o dt1e sono in vedetta nelle vicinanze; un altro, se non 
può entra1·e per la porta, con un coltello fatto a posta, pratica un foro nel 
muro di fango della casa, grande tanto da passarvi una persona. Ciò fatto, 
colla massima cautela, accertatosi che tutti s~no immersi nel sonno, s' intro­
duce nella casa a guisa di un topo, e mediante il debole bagliore di alcune 
bacchettine di carta, che smorza e riaccende a suo piacimento, si dir_ige ove 
sa che si trova danaro, :vesti e oggetti preziosi: Ma pemhè lo .si possa fare 
più imponentemente, questo furfantè di mariuolo usa di una roedfoina, che 
nessuno sa accertare, la quale serve per istordire la povera vittima, talmente 
che, quando anche destato al rumore del ladro, nulla possa fare, nè dire, ma 
assopito, intontito sia spettatore del furto chft si fa in suo danno!! - Quante 
f~miglie gettate sul lastrico dalle g~ste di siffatta canaglia! Anzi a dimostl'are 
]a rapacità di qnèsti avvoltoi; non sono sicuri, orribile a sentii-si! nemmeno i 
morti nei loro sepolcreti, percbè la notte seguente al seppellimento, il malan­
drino, col favore delle tenebre, scavata la fossa e rotta la. cassa del cadavere 
testè sepolto, ne ruba perfino le vesti più o meno preziose che abbia .... Sembra 
incredibile, ma pure cosi èl ... 

Ma, e la polizia?... Là polizia cinese non è che una chimera. In questo 
Impero celeste tutte le cose si risolvono nel modo più facile e spiccio. Es­
sendò la giustiz!a in vendit.a, al11asta pubblica, chi più offre, quegli ha ragione, 
nulla importando se l'òfferente màggiore sia il ladro o l'assassino accusato ... 

Se il mandarino locale manda alcuna volta i suoi satelliti, non è che per 
gettare un po' di polvere agli occhi dei gonzi... poichè1 se il derubato è un 
povero, tutto finisce li, senza che la giustizia se ne dia per intesa .. : tutto pas­
serà alle oscure regioni dell'oblio! Non però è oosi se il derubato fosse un 
altolocato, perchè allora il mandarino, il bravo magistrato, si fa di fuoco, tutto 
premura e manda fuori tutto il suo apparato poliziesco per rintracciare il 

(1) D11l Periodieo delle Missioni Cattoliehe - Roma - Seminario dei Santi A.postoli, 
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ladro e le cose rubate, ,e gua_i se gli sfortunati satelliti non riescano a scovare 
l'uno e le altre ... li farà battere senza miseBicordia non solo, ma obbligherà 
che essi indennizzino il derubato non per altro motivo che per loro imperizia 
di non aver saputo_ rintracciare il reo! 

Imperizià?!..-. da parte di chi? ... Ma questa è una assurdità, perchè chi 
non sa che i cani fra loro non si mordono mai? Potranno essi mai accusare 
i loro confratelli nottumi, trad·urli in tribunale? - Neanche per sogno. Si con­
tenteranno magari di prendere una buona dose di legnate piuttosto che com­
mettere un'azione di tal gene1'e verso i loro spci di rapina, çol pericòlo 
naturalmente, di essere interdetti anch'essi; di più esercitare il loro mestiere 
notturno con una prigione pet·petua. 

Sull'indennizzo, come dissi, che debbono dare. al detuba~o, questa vile 
canaglia di satelliti che faranno? - Sanno be.n essi a chi è stata venduta la 
preda. Si presentano perciò al compratore e gli estorrnnno quanto danaro 
serva per l' indJ3nnizzo, minacciandolo altrimenti di accusarlo eome ladro, sog­
getto delle loro ricerche (sic), essendo il eorpo del réato in sua casa. Ed il 
povero mal capitato come aprirà la-bòcc~, se non vuole la peggio? Darà loro 
quanto essi vogliono, ed ecc:o la provenienza dell'indennizzo. Altro che perizia! ... 

Molti e molti altri aneddoti potrei raccontare su tale grottesea materia, 
ma ... mi limiw1·ò solo a raccontare un fatto a· proposito dei ladri, che ha ab­
bastanza del comico, succeduto di fresco, un mese- fa, ad un missionario di 
qui, mentre faceva il suo dovere in dare la missione ad una piccola cristianità. 
di mii, per giusti e ragionevoli motivi, tac'cio il nome .. ; fatto che ha mosso 
a risa tutto il resto dei missionari come nuovo e per la prima volta avvenuto. 
Io però, tra parente&i, 11011 sarò nel numero di e~i, che nnzi mi fo un dovere 

• di compassionarlo, e magari... magari di raccomandarlo al suo buon cuore ... 
Facendo, dunque, esso la missione di quella località, si riposav& un giorno 

dalla stanchezza in una stamberga per non chiamarla porcile ... Una port~ 
sgangherata, che un leggerissimo soffio di vento bastava per _aprirla ne chiu~ 
deva l'entrata, per cui i ladri punto avean bisogn,o di pratfoa:re fori nel 

• muro di fango; quindi indisturbati poterono entrare per la porta che of­
friva volentieri a loro l'ingresso. Meµtre dunque placidamente passati i primi 
sonni, stanco per le fatiche della giornata, veniva deruba.to del puro tutto, 
degli arredi sacri (fortunatamente ritrovati poi in un cimitero), delle vesti ecc. 
ecc., cosicc~è la mattina di buon ora svegliatosi ed _acceso il lume vide sba­
lordito, che il tavolo circostante ove si trovavano le sue robe era tutto spa­
recchiato ... una vera piazza pulita.:. Si credeva di sogn~re, ma pur troppo 
era una vera realtà! In fretta in furia balza di letto, o meglio dal suo gia­
cilio, va per vestirsi, ma neanche le vesti gli erano state lasciate. Tutto, 
letteralmente tutto gli era stato involato! - Che fare? rimanere in letto in 
mutande e camicia, raggomitolarsi fra le sue coperte, e chiamare con quanta 
voce avea nella strozza i circostanti: cosi gli venne dato finalmente di ve­
stirsi con vesti qua e là imprestate. 

Lo smarrimento di questo povero servo di Cristo, a lei, signor 1·ettore; lo 
lascio immaginare. 
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Di ciò fu avve.rtita l'autorità, ma si sa, cil1'0se, per cui sempre al solito. 
È oramai un mese ed ancol'a non si al'riva a cavare un r~gno dal buco. 

Del resto tali sono gli incerti di noi poveri missionari in Cina, ma non 
importa; cbè il vero guiderdone l'aspettiamo da Colui nel quale sfo riposta 
la nostra sorte. Intanto speriamo nell'aiuto delle sue preghiere, e dei suoi 
giovani alunni alle quali mi racco.mando, e salutandola mi ripeto 

Suo dev.mo nel Signore 
LUIGI FLORIDI 

SITUAZIONE DELLE MISSIONI CATTOLICHE 

Sul cominciare dell'ann9, ci pare opportuno gettare ~ colpo d'occhio 
sopra la situazione attuale delle Missioni Cattoliche, per dare ai lettori un 
cenno dell'estensione e della popolazione dei paesi confidati allo zelo dei 
Missiona1'i. 

Togliamo dall'annuario e Mi,ssi01ze.s Catholicae > pubblicato dalla Sacra 
Dongr. di Prop. a Roma, i seguenti dati: 

In Europa 1 cattolico sopra 4 abitanti 
In Asia 1 > > 88 > 

In Africa 1 > > 69 > 

In Amedea 1 > > 3 > 

In Oceania 1 ,. > 3 > 

Tuttavia nella proporzione qui sopra stabilita occorre distinguere i paesi 
dove la maggioranza degli abitanti è catt-olica, da quelli dove i pagani, e1·etici 
e scismatici, sono in maggior numero. Questi ultimi sono paesi di Missioni e 
di questi or ci occuperemo per mostrare la vastità del campo d'azione de_i 
Missionari. Gli l\ltrl, come l'Italia, la .Fra_ncia, l'Austria ecc., non occupano 
questo quadretto perchè non appartengono ai Missionari. 

In Europa sono paesi di missione: l'Inghilterra, la Scozia, l'Irlanda, la 
Svezia, la No1·vegia, la Danimarca, la Germania settentrionale, l'Olanda, il Lus­
semburgo-, Gibilterra, le provincie b[!,lcaniche, la Grecia e le isole adiacenti 
compreso Creta. 

L'Asia, eccetto la Russia asiatica t l'Africa eccetto l'Algeria e la Tunisia 1 

l'Oceania sono paesi di Missione. 
In America sono egualmente paesi di Missione: il Canadà,. gli Stati Uniti, 

la maggior parte delle Antille, le tre Guyane, l' Honduras inglese al nord e 
al centro. 

Nella Gran Brettagna dove i cattolici sono nella proporzione del 16 per 
cent-o, grazia all'Islanda dove p1-edomina il cattolicismo, vi esercit..'ino il sacro 
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m.inistero 6.600 preti in più di 4.500 chìese, o cappelle, e vi sono 8.800 scuole 
cattoliche aperte per la gioventù. 

• In tutte le altre Missioni d'Europa. per una popolazione cattolica di 
8.400.000 su più di 70 milioni di abitanti, si contano poco meno di 12.000 
p1-eti, 7 .600 chiese o cappelle e 11.000 scuole cattoliche. 

L'Asia .oo' suoi 9,320,000 cattolici sopra 797.800.000 abitanti è visitata da. 
4.240 Missionari: conta 12.000 chiese o cappelle e 9.000 scuole. -

L'Africa ha 3.0(?0.000 di cattolici pe1·duti fra 208.000.000 di abitanti, 
1.200 Missionari, 1.100 chiese o capelle, 1.800 semole cattoliche. 

Le Missioni d'America .çontano una popolazione di circa 13 milioni di 
cattolici su più di 70 milioni di abitanti. 

1 !:1.000 preti evangelizzano queste contrade, e fra questi preti 4.000 fran­
cescani o cappuccini percorrono le regioni montuose e selvagge del Messico, 
dell'America centrale e meridionale per sacrificarsi all'e:\:angelizzazione delle 
tribù erranti di queste regioni. 

Bono aperte al culto 15.000 chiese o cappelle con 12.00 scuole special­
mente nel Canadà e negli Stati Uniti. 

L'~eania, co' sùoi 2 milioni di cattolici su 5 milioni di anime ha 1.400 
preti o M(ssionari, 2.200 chiese ù cappelle, 1,500 scuole. 

Ecco in brev.e enumerati i paesf dove si fa sentire l'influenza del Mis­
sionario cattolico. 

In questa grandiosa arena dove i successori degli apostoli vanno ad an­
nunciare la buona novella, qual parte ha l'Italia? 

Senza pretendere di tenere il primato, ha però un posto onorevole. I suoi 
Missionari sono sparsi nelle Indie, in Cina, nell'Asia minore, in Palestina, nelle 
parti orientali e centrali dell'Africa, e nelle Americhe, religiosi e religiose 
dirigono numerose scuole fiorenti e ben avviate Missioni, e in tutte queste 
Missioni fioriscono ospedali, or.tanatrofi, laboratori di cui non è facile indicare 
il numero, le opere mantenute dalla propagazione della fede e dalla carità 
cristiana, che sola ha il dono di addolcire le amarezze delle miserie e soffe­
renze umane. 

Infine, in tutti i pàesi dove vi sono fissate comunità ì·eligiose a fianco della 
.scuola, trovasi il dispensario dove la ~igile suora s'addossa l'ufficio di infer­
miera e di maestra di scuola insieme. 

* * * 
Il divin maestro è passato facendo del bene: guariva i corpi, purificava 

le anime. 
La Chiesa ha continuato la sua missione venti volte secolare: e già essa 

è arrivata, senza violenza a infrangere le catene degli schiavi e trasformare 
i costumi di Roma pagana e del suo vasto impero. • 

Quando i barbari irruppero nelle provincie di questo impero crollante, la 
Chiesa ha saputo rept'imere gli ardori sanguinari di quei feroci guer.rieri; 
impose loro l'obbligo di procurarsi il pane col sudore del1a fronte e insegnò a 
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tali uomini d'armi, sull'esempio de' suoi religiosi a domandare alla terra le 
risorse che essi cercavano nella guerra e nel saccheggio. 

Il clero .tia un grande compito nei paesi cattolici ed il missionario ha pure 
i suoi doveri là lontano nei paesi ove l'errore e la miseria pesano gravemente 
su tante migliaia di individui. 

Senza dubbio il missionario eerca anzitutto di far conoscern Dio al povero 
pagano e rivelargli la missione di Gesù Redentore, ma deve pure curarne il 
corpo nello stesso tempo che l'anima. 

Le popolazioni fra eui vive, hanno mille bisogni, qui sono poveri da ve­
stire, malati da soccorrere; là vi è un tel'J'eno f~rtile di cui i poveri diseredati 
non sanno trarne partito, più lungi una industria da creare, ma per risponderè 
a tutti questi bisogni, occorrono dei socc_orsi in natura: vestimenti, medicinali, 
istrumenti di lavorò, ecc. 

Lungi sovente da ogni centro di produzione, in mezzo alle tribù selvaggie, 
il povero missionario è abbandonato in balia degli avvenimenti, solo fidando 
nella Provvidenza di Dio. 

Noi figli della vecchia Europa che assistiamo a questo spettacolo di abnec 
gazione e di eroismo che si rinnova sempre, dobbiamo sentire profondamente 
l'obbligo che abbiamo di sostenere il Missionario e di servire agli interessi 
della causa per cui egli si sacrifica tanto generosamente. 

-,- Aiutiamolo e combattiamo con lui per la religione: cattolica, per la sal-
vezza di tanti fratelli;! 

MAGNIEN. 

:O.AI ~OST:R_I 

Già fila la nave descrivendo il to1·tuoso e momentaneo solco nelle onde; 
i nostri giovani Missionari, ardenti della fede di Cristo, ormai hanno salutato 
l'ultimo lembo della patria e vanno là là dove nasce il sole spinti dall'amo1·e 
più eroico di salvare i fratelli perduti nelle ombré di morte. Ecco già il loro 
pensier9 rivolto a noi e non sarà sgradevole ad alcuno il leggerlo nelle loro 
lettere qui riportate. 

Sua Eccellenza Mons. Conforti che li baciò e li benedisse sulla stessa nave, 
coll'affetto che ha il pad1:e baciando e benedicendo forse l'ultima volta i suoi 
figli, annunciava la partenza con questo telegramm~ al Rettore del suo Istituto. 

Napoli, 19-1-906, ore 14,:SO. 

In questo momento partono nosb·i carissimi missionari, dal mare inviano 
a tutti saluti augui:ii cordialissimi. 

GUIDO. 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 

F.EDE E CIVlLTÀ 11 

Napoli, 19 Gennaio 1906 

Ca-1·issimo Sig. Rettore, 

Alle continue e squisite attestazioni del più sincero e paterno affetto ché 
sempre ci ha date, ne volle .aggiungere un'altra, e speriamo non sarà: l'ultima, 
colla· sua cordialissima ultima in cui il suo cuo1·e mostra~i riboccante del piti 
grande affetto per noi. Grazie! La lettura di quella lettera ci svegliò in cuore 
i più nobili sentimenti che parevano tt,ssopiti in noi nel giorno terribilmente , 
solenne del nostro distacco. SI, la sua lettera ci fece quasi inumidire il ciglio 
di pianto, quel ciglio che pure rimase, per divina virtù, inaridito in quel so­
lenn~ momento. Ancora noi, non appena la vaporiera veloce ci nascose allo 
sguardo dei nostri cari, sentimmo tutta la forza deUa separazione e della pri­
vazione degli oggetti del nostro affetto; e se una virtù divina, quella medesima 
che fiBo allora ci avea sostenùta, non avesse continuato a prestarci !!opera 
sua benefica, se con noi non fosse stato il nostro amatissimo padre da potere 
riscontrare in lui un'immagine viva dei nostri cari, se il pensiero che l'affetto 
non conosce distanza e che anzi questa accresce quello, ei fosse manoato, 
certo che sotto l'incubo terribile dell' umana debolezza noi avremmo dovuto 
soccombere. 

Ma invece no, noi eravamo allora contenti come poche ore prima e tali 
siamo oggi come speriamo di esserli sempre più. Coraggio e avanti! Il Si­
gnore non mancò anche in qµesti primi giorni di darci consolazioni la mag~ 
giore delle quali si fu nell'avere_ pregato sulla tomba dei SS. Apostoli perchè 
ci fossero larghi del loro apostolico fervòi:e, e nell'avere baciato la mano e 
il piede al Vicario di Gesù Cristo. Con quanta affabilità ci accolse! Quel 
venerando vegliardo, biancovestito, sorridente, con quel suo fare patema­
mente amorevole, l'ivolse a tutti e tre la parola. Ci domandò perchè vo­
gliamo andare missionari e dopo averci incoraggiati: Siate fedeli alla vostra 
vocazione, ci disse, predicate la fede di Cristo che è salute alle anime, con­
vertite tutta la Cina, per questo lavorate sempre; avrete da soffrire, da faticare 
ma vi conforti sempre la grande ricompensa che vi aspetta, poscia soggiunse; 
e il martirio che forse vi attende lo temete? - No, Padre Santo, rispose per 
tutti P. Pelerzi, anzi lo desideriamo, e se il Signore ce ne farà degni lo incon­
treremo coraggiosamente colla sua grazia. - Se tali sono i vostri sentimenti 
andate pure colla mia benedizione; e benedico ·voi, benedico ancora l'opera 
<\l"ostra, i vostri oa.ri, che avete lasciati, i vostri cinesi che vi attendono, i vostri 
Superiori e Confratelli cii missione e di Istituto, l'On tutti i vostri benefattori: fra 
le vostre apostoliche fatiche non dimenticate questo povero vecchio. 

Baciammo ancora la mano ed il piede, ed innondati da una gioià che non 
era terrena, uscimmo non a rivedere le stelle ma a -rivedere l'aspetto tl'iste di 
.9.uesto mondo corrotto e corruttore. Avremmo voluto rimanere sempre col Vi~ 
cario di Cristo, ma dovendo lasciarlo non sentimmo più nessun altro bisogno che 
di volare alla Cina ed inaugurare il nostro apo~tolato ormai benedetto dal 
Vicario di Colui,che ci ha chiamati. La visita al Santo Padre per un Missio-
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nario che parte dalla sua patria. per recare ai popoli la Buona Novella, è 
il massimo conforto che si possa provare. 

Vedemmo i principali monumenti di Roma la maggior parte sacri~ nella 
visita dei quali ci sentimmo risvegliare grande· fervore in cuore. Partimmo 
per Napoli il 16 sera, ore 6,50 ed arrivRmmo qui alle 24. Siamo capitati, 
diremo a caso, alf Hotel S. Lucia ç_he tl'ovasi proprio nel centro dell' in­
cantevole golfo e sulla riva del mare. Stando in letto si 'vede tutto l'incan­
tevole panorama. Un'infinità di barche pescherecce. a remo e a vela vanno 
e vengono continuamente. :Alcuni piccoli battelli s'avvicinano ed altri s'allon­
tanano col loro fanale di nottè, che sembra l'occhio dei Gic~opi. 

Si vede il Vesuvio in eruzione; di giorno è una colonna di fumo fitto e nero, 
di notte fumo e fiamma che s'innalza al cielo come un incendio di un grosso caseg­
giato. Altre cose abbiamo viste delle quali le parleremo nena prossima lettera 
perchè in questa ci manca oramai tempo e carta di continuarla. Intanto La 
osseqµiamo cordialissimamente e La preghiamo di ossequiare ancora i nostri 
amici di casa, proprio tutti, e di salutare i nostri carissimi confratelli ai quali 
presto scriverémo più a lungo. 

Con veneraz.ione ed affetto di figli ci raffermiamo 
P. LEONARDO ARMEÌ.LONI 

P. UCCELLI PIETRO - P. EUGENIO PÉLERZI 

Su Cio, 11-12-05. 
llev.nw Sig. Rettore~ 

Come già scrissi anche a Monsignore, da quasi un mese ricevemmo la 
cassa che Ella ci spedì: conteneva un bariletto di Elixir S. Giovanni e 6 
scatole di polveri Vichy. 

Mi duole che dell' Elixir non ne posso usare ora perchè pel mio stomaco 
mi pare troppo alcoolico. La ringrazio peri> tanto per le polveri Vichy come 
pure pel liquore ehe è sempre ottimo, e per quelli che faticano a digerir~, o 
sono deboli è assai efficace, e poi dà anche forza all'organismo. Ne bo pre­
sentato alcune boccette al mio Mandarino e mi i·ispose che è assai buono; 
ne spedii pure una bottiglià a Hau·-Kow ad un certo Venturi commerciante 
italiano e mi" rispose che lo aveva trovato ottimo, mi espresse pure il dispia­
cere di non poterne far venire anche lui per le troppe spese di viaggio. 

Il giorno di tutti i Santi Mons. Cattaneo fu consacrato Vescovo a Han 
Kow da Mons. Carlassarre. Assistevano i Monsignori Vie. A.p. dell' Ho-Nan 
Satt.le e dell'Hu-pe Occ.le. Ora Mons. Cattaneo si trova a Nan-yan-fou amato 
e venerato da tutti noi qual degno successore del compianto Mons. Volonteri. 
Del resto nulla di nuovo, eccetto il freddo che comincia a farsi sentire. 

La mia salute è sempre buona e spero di stare anche meglio col venire 
del freddo come suol succedere a tutti, i vecchi eccettuati: 

Mi tenga sempre presente al S. Altare che io mai La dimentico: Mi rive­
risca t.anto MO{lsignorè., mi saluti i Confratelli e gli amici a mi creda semp'l·e suo 

Det,.mo Obbl.mo figlio in Cristo 
P. GIUSEPPE BRAMBILLA. 
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Italia. 

Il Santo Padre nella seconda settimana di gennaio ha pubblicato un Breve all'Opera. 
per là propagazione della Fede elogiandola e racèomandl!,ndone la diffusione tra i fedeli. 
Quest'opera sì santa avrebbe cel'to bisogno di un Iisveglio in molte Diocesi d'Italia, 
la quale potrebbe ~areggiare colla vicina Francia, che sebbene in mezzo alle lotte ed 
alle persecuziooi, anche nell'ultimo testè decorso anno si è mostrata più generosa che 
in altri tempi a pro di essa. 

- Si lavora presso il :Ministro degli Esteri per una inchiesta sull'opera del 
Me1;catelli Proèonsole italiano nel Benadir (Africa). Questo signor.e, che _appartieµe 
alla vecchia stizzosa massoneri~, cmitro ogni patto internazionale ed ogni massima 
umanitaria, ba favo1ito lo schiavismo emettendo un ~ecreto pel quale gli schiavi 
fuggiti fossero di nuovo consegnati ai loro vecchi padroni; non valsero i lamenti dei 
meschini che invocavano prima la morte: i padroni li accolsero e in gran parte col 
bastone e lo staffile. 

E il Ferrari gran Maestro con un fare da superuomo che muòve al risò ed alla 
compassione, richiama i fratelli .•. alla pratica clelle leggi massoniche percM non 
abbiano a venir meno in loro i doveri civili, non abbiano a perdere l'amore alla 
patri~, al pr<;>gresso, alla libertà: buffoni, se non foste degni anche voi di <5ompassioue! 
Per sorte che in molti fratelli .•. prevale il buon senso e non tutti son pecore cieche. 

Il Mercatelli do-vrà anche 1·ender conto come ha trattato l' ope~a del missionario 
cattolico facernlo di tutt-0 perchè nel Benadir non entrasse il Rev.do P. Leandro il 
quale si è rivolto agli inglesi e lo hanno protetto ed aiutato, e mercè loro ha potuto 
impiantare a Kisinaio una missione; così egli scrive alla Contessa Ledo Kovoska, la 
nota signora cbe tip1to lavora per l'antischiavismo. Certamente l'ope1·a del missionario 
è ostacolata da colòro che hanno soltanto lo scopo dei privati intéressi, 11011 sono 
animati dal vero spirito di carità, che sempre ammira l'opera buona e si ·allieta di 
essa da qual_unqne parte la vegga prosperare. 

C'è poco a sperare nel . frutto di una inchiesta, ma intanto il Mercatelli dalla 
pubblica opinione è già stato annoverato tra i barbari civili ed è bene che l'opera 
sua anticristiana sia conosciuta, stigmatizzata, affinché non si ripeta mai da alcuno e 
molto meno da chi porta tr~ le barbarie, come segno di speranza, la bandiera della 
nazione italia11a. 

Francia e Belgio. 

Un Sacerdote fmncese decorato dal Re del J)elgio. 

Il P. Micbault, uno dei più bravi sacerdoti fra11eesi, e benefattore degli operai 
belgi che nelle officine dei ·dipartimenti del Nord, è stato insignito òal Re del Bèlgio 
della croce rii cavalitwe dell'Ordine òi Leopol4_o, eqnJvalente allo stesso grado della 
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fn1.ncese Legion d'Onore. Il vecchio e curvo sacerdote, che cammina sempre a capo sco­
perto, esercita da quaranta anni questo apostolato di carità cristiana fra quegli operai, 
che gli vanno debitori della preservatioue dagli efrori e dei materiali sussidi per loro 
e per le misere loro famiglie. 

Un'altra Suora premiata in Francia. 

Traduciamo dal Figaro: Per qnaoto si perseguitino le lnwne &u:r,•è, e si eacèi110 
via, esse non rispondono a tali maltrattamenti se non col raddoppiare i loro atti di 
earità e di miseriçordia. Da tutte le pat-ti vennero espulse; ne rimangono pur sempre, 
e queste col loro zelo, il loro disinteresse e la loro abnegazione s'impongono alla 
gratitudine ed al rispetto di tutti. Gli è per questo che nella disposizione presa in 
fine d'anno che conferisce la medaglia penitenziaria ai guardiani e guartliane che con­
tano venticinque anni di servizio inappuntabile, figura il nome di una valorosa e degna 
religiosa, la Suora Berta, sorvegliante al Deposito della Prefettura di polizia. Sono 
circa trent'anni che· qu,ella brava Suora cm:npie il penoso mestiere, che la pone spesso 
a contatto con donne miserabili sotto ogni aspetto. Ed è ~empre con una dolcezza 
infinita ed evangelica pazienza, che essa prodigava a quelle poco raccomandabili clienti 
del Deposito il suo zelo e la sua sQllecitudine. Essa è nel tempo stesso per quelle 
sgraziate una guardiana ed una consolatrice. 

Giappone e Cina . 

.Agitax-i'o1f6 di stttrleuti. cinesi. 

Mandano da Tokio ehe gli studenti cinesi residenti al Giappone, ehe hanno cau­
sato tante noie ai governi giapponesé e cinese, in numero di circa 8000 minacciano 
di ritornare al loro paese. Il loro ar1ivo in Cina sarebbe elemento <li disordine, perchè 
i principali tra essi sono di opinioni· xenofobe e antidiuastiche. 

Un movimento a favore deWistrnzione della donna. è sorto recentemente a Pechino 
dòve sono state fondate scuole in gran numero e dove entrano le giovani delle prime 
famiglie. 

Quattordici principesse mongold sono giunte a Pekino per ricevere l'istrnzioue 
all'europea. In tutte queste scuole si insegua la lingua inglese. 

Oh se anebe per la Cina cominciasse a risplendere un po' di luce, un po' di 
libertà, quanto bene non si potrebbe aspetta1·e la Chiesa che là manda ogni giorno i 
suoi apostoli, quanto utile non verrebbe alle nostre nazioni civili potendosi affratellare 
con quel vasto impero inesplorato ancora! 

Il &1mho Pontefiee e il G_iappone. 

Con viva esultanza abbiamo letto nel Giornale d'Italia del 21 gennaio, le notizie 
intorno al distintissimo pe1'8011aggio inviato dal Santo Pa~re Pio X all'Imperatore del 
Giappone; ecco le testuali pa1·ole di quel giornale, che esso riceve dal Corriere della Sera: 

« Mou.signor O' Counel, inviato straordinario del Pa~ presso il Mikado si trova da 
pochi giorni a Roma dove è vennto a riferire al Vaticano sulla sua missione al Giap­
pone. Egli è stato ricevuto da Pfo :X e dal cardinale Merry del Val, al qui:Lle ha 
consegnato una lunga relazione sulla udienza avuta col Mikado e sui colloqui coi 
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principali person,aggi giapponesi. Giova ricordare che mons. O' Connel era stato man­
dato a Tokio per ringraziare il Mikado in nome del Papa del buon trattamento usato 
dorante la guerra ai cristiani della 'Corea e della Mancimia .. Mons. O' C01inel è rimasto 
!)ltremodo soddisfatto dell'accoglienza !_l,vuta al Oi11ppoue ove è stato colmato di atten­
zioni e di gentilezze da parte di tutte le autorità. 

« Il Mikado nella sua udienza espresse i suoi sentimenti di rispe~o e di simpatia 
per il Papa, mostrandosi sensibile al fatto che dopo la guerra sostenuta recentemente 
il p1imo a mandare una prova di simpatia era stato appunto il Pontefice. Mons. O' 
Qonnel fu invitato a tenere all'Università di Tokio una conferenza sulla religione 
cattolica. 

« L'inviato del Papa si trovò in presenza di 4000 studenti. Un professore del­
l'Università di Tokio che insegna la storia comparata delle religioni, si espresse in 
termini assai benevoli circa la religione cattolica e disse che la religione cattolica è 
la più consona ai sentimenti del popolo giapponese, cioè l'unità e il rispetto per la 
tradizione. Alla :fine della sua conferenza, mons. O' Connel fu salutato al grido di: 
Vi'i1a il Papa! 

« Mons. O' Connel fu pure invitato a tenere una conferenza dinnanzi al Consiglio 
supe1iore della pubblica istruzione che gli consegno: dopo un diploma di membro 
onorario. 

« Il giorno dopo, il Presidente del Oousigljo dei ministri dette un banchetto in 
suo onore al quale assistevano tutti i membri del corpo diplomatico. 

« Allo champagne il primo ministro alzò il bicchiere alla salute del Papa, e alla 
fine del pranzo il Mikado fece consegnare a mons. O' Connel il Gran Cordone del-
1' Ordine del Sacro T~soro, la più alta onorificenza che si pos1:1a dare ai diplomatici 
stranieri. 

« Una delle cose che hanno colpito maggiormente monsignor O' Connel peI suo 
soggiomo al Giappone è il profondo rispetto che il popolo giapponese professa per la 
libe1~à dei culti. Sotto questo riguardo il Giappone non può essere paragonato che 
agli Stati Uniti: tutte. le religioni e fra esse il cristianesimo, godono la più completa 
libertà. I cattolici non sono attualmente che 60,000 ma il loro numero aumenta ogni 
giorno più ea è intenzione della Santa Sede di mandare in quelle regioni missionari 
appartenenti ai diversi stati europei e ciò per dimostrare che il cattolicismo ba carattere 
di nnivèrsalità. 

~ Il contenuto della relazione consegnato da mons. O' Connel è ancora ignorato 
ma si crede che essa tenderà a favo1ire la prop0sta di una delegazione apostolica al 
Giappone e che essa sarà favorevolmente accolta dal Governo giapponese e contribuirà 
allo sviluppo della religione cattoli~a in quelle regioni. 

« Dicasi che il Mikado manderà fra poco un invitato al Papa per diJDostrare la 
ticonoscenza per la visita di mons. O' Connel e che l'inviato sarà latore di una lettera 
autog111.fa del Mikado per Pio X. Mons. O' Oounel fra nna settimana ripartirà per la 
sua diocesi di Portland (Stati Uniti) ». 

In mezzo a tanti dolori che il Santo Padre prova e' è da consolarsi-davvero che 
dall'estremo Oriente abbia. a provare tali consolft'Lioni. 
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S2cr-?a.i,tons~ ~ ~ ~ 
~ ~ ilsZ §)flissio~~Pio 

n pe·nsiet•9 su l'ali librato 
L' afro oceano varca veloce, 
Scorge turbe là intorno la Croce, 
Si consola d.el lungo desfr. 

A' gentil non sorride pietosa 
Ve la sperne la mistica stella, 
Nè la vita crudel mai abbella 
Soave 1·èt,qgip, che piove dal ciel. 

+ 
NfJn v'alletti l'italico S1J,olo, 

I sorrisi m1.1.te1·ni obliate, 
A soffrir, à1 ·perigli polate, 
n dol01·e • vz1 tempri la fè. 

Or al Cieio s'adergon glon,"osi 
Di più vivida luce irradiati, 
E Fratelli, voi dicono., amati 
Divi Mm:tir, cui è utoia il rnorir. 

+-
De.siosi di prede per Oristo, 

Ite, -o prodi,. col nome di Dio; 
Dei fratell~ coglz'ete l'addio 
Che vi segue nell'arduo sentier. 

Lieti amiate ad inosp_ita terra, 
Ove forse la morte s'appresta. 
Che vi cale? D'un giorno di festa, 
Pia la morte fulgente mattin. 

G ...... ,--------!;-..,_/K'..., ________ -..... _...D 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttm·e 1·eRponsabil,e_ 
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Rettore: uua ;rivqltella ~ Ul.mia _. Guido Ferrari: 10 Ch~k1gr. d.i S,alum.e-
S. E. R.mii Mons. .Piétro: ' r ' • l ~ -5-- Si.g1:1:e!è .AJbèrt:a Bòceèlli e Da.fne Tornasi 
eòlt I 21 - M, R. Prioté Pigli D .. Giov..ti.nni L~ IO s spleJiidìiia s~egli!l al P. 
Pelai~ - lI. R: Pan·oco e ~lTOC(}h@ Casaltone ~ 5. ~ M. R. A_rclpr. Ttirric'elli 
D: Latribérto. coli:-L; 21 S;ignòr~ Bia11chi Gi1_1sepp~I1~ còit L, 6,06 - ', 1 R. 
Luechi D. 1 Rettore L. 10 -- l'lf: R. Pttrroco e pa,t~JHarii di Oarfa-
gnòlq L. 10 - IU.ino Sii Sartori GiManni= per suo (iglio .Mìssi,onario L. 30 -

Idem agli 'altri '.Missionari L, 5 ~ ~ig;ti'o:ra. Sart-ocl. Piedna L. 3 --= ~tgg,or Coo:si 
Alessandro L: 5 - RR. Omerici S'eroinario _J3orio S. Dònniuò: un r~qitlrui<? 
ed una Croce trai;gè,n'tò al P. A.rmellòni - Rev. Olero e Pattòèchfa di llhuticelli 
d'Qpgi~ $. 30 - 5?òn!11gi Giovanni e Maria Savani con p~ègbj.~rà. di uni.i Messa e 
dell2ìihp~ìone dei foro nomi a qualclfe orfanello. L. 6,20 -· :P'i:ag.ma famiglia T~matis 
N~ l!ottiglia di irbi-o. p8t: il vi~o. dei .Missionari ~ SignQrÌ\ Fonteçchian ,.A.un-a 
b.~tigli,n 4 - ~a.migl!à ~o'Ui bott 10 - Faniig!i~ Dottor Pedreìti bott: 6 ~ Ill.ìna 
Signora Ca.detti Amalia l;>.ott. 3 - F.!linìglìa Bor.Si Battista bòtfr 2 ~ Signortt P-edes­
sini ]@i;òpia bott; 4 - fil.ma $igµo~ A.~Sta J3olla L. 1 O Sijnoi Friiùéeseo. 
San$'he 1 2,10 ..- SiguQ:rac Vittoria Sa;rzi L. 8 - M; R. CoiJ11igli }); Gio~anai L. 3 -
Sigµtii::il: T.erooa MolrMJ"i, t{. 2~70 - ~rn Oaetanella Lòvino t: 8 - Sigri~~a; .Maria 
More.ra L; 9',59 - Sigrìòm 4gµ.ese Sicber L~ 2~tH - .M. R. Ne-ti D. Ma&S~no L._ 1 

ia;m.iglia Caiìuti [i. 15 - Erminia L11pparia Morrà k 3 - Caròlirut .Jferrari 2 
- G:iusepp-~ ~linini I ~ - Isabella, M~lègarì L; 1 - Fa,tni-glfa Pedretti dott. .lte•. 
~_gjò L. 5 - Volhtmi!.i. Ro8oio L 0;30 ~ Can. Faelli D. Girolamo L.: 5 - Tosi D. Er­
tie'Stq L. 3 - Bonfari.ti D. ~ii.\~ I 0,60 ~ Ernesta Gennari L. 1 - Prot B.onàti 
D. Genaw: e sorè-lle t: 3 -- Del PiJU10 D.' Gio'v.anni L: B,~. - Costantina Donati 
t·: 1. - Albéri D. Miehèle L. 3 .-.0ppiè:i' ,Paolo . , 1 ~- .Belli D~· Giov-lU}ni 1· 
- Sicuri D. Ivo L: 3 - M. R . .4-i-Oi,p)~~ di O~telyetto Piàewtino ·L, 10 - Bruilò 
D. Bi11none L. -3 ·- Feòifo D. Antonio l-:i~ 1 BtìvJb Anntùù~i-àta L~ 1.20 ~ 
latta. m.arob. Ottavia ' o Locatelli Natale L. 1,29 - Ore!Jtè v'"alli , 1 l 1 

Creseitelli t. l.1~ ~ M; R. Cortfoì- 8 - Zirotti. ~-t èo,Il! ti·. 27,O!> -- Oliyq, 
D. Guanìero 1:.: l;i5Q Cordata FrauçesèO L: 2,40 - Robusehi D. Dèsafe offre 
bian<lherill. per ;vta.:r-è .p_t-n L. 10 - Bonassi D; Ernesto ii 13 ~ G'uido fu ìbi~W 
Oe.rvi t. 1 - ~as~ Tuùgi L, 3;70 - ~~ela: 8~eqgrti L. 8 - '.brioceòJia 
Sp~ihi L. 70 - GillSl)ppe Oa.nòvti 1 1~~ - A.n~fu Ràsa L. 2.;6Q - , • ioHua 
ZànO:he L. 1 - Pietro Olavazzi li 1 - Jfamigl~ Pedrètfi D.1· Remigio It 3 -
Dott: Ped'retti l 3 - M. R. Priore di S: Nazzaro L. l - 0:. Bnulller .t: 1 -
Rosà Fr,ib~hipi L: 3 ~ 6\useP._{)~ "Violi L. l N. N·. u 5 - Rosa ~ai;nbi_agio 
L; 5 ~ .Assuei·o 9:tiroa; I. L. 5 - 'Vincel1ZO' Zappier! e sorella Séra.:fina L; 2,-4.Q 
...... Fariri.glì~ Cattadorì Giovànni :i.. 2,a:_o 3Ia-da Ma.iocchi L: 2 ~ Cai'olina !fosca 
L.: 1 - D.r- Ptof. lrasnovo D. .A.màto n~ 2;5Q ......... Cauie?ata S, ~tf!gi seminario di 
~tgo~p.doiiw.n'o L. 3,-00. - Càra.ffini Meiriò, 1 • L. 3 "-- Castelletti D. L~igi I 2 

N. . L. 5 - h~i LQnglli J;. 1 - Ernesto Zuccbi' li. 4- RR. Ghieritiì S&" 
nunariò di B. S. Donruno bella ci:oce e ~iqt1ifl,ri11' d' ~ente al P. .A.rmèlloni -
I molti runici di ReggjQ con una gé:ni;rò~til àèg:Q,J di anu:riirazi6ne sono andati a g~ 
p~ colma'ffl di do\li il P. Uc~lli - uno iped~ 1:ì.1:1g~ziap:ieit*.> sia dato anche 
a loro+ 
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Abbonamenti eumulativi 

Fede e Civiltà con Pro-fa,lJliglia . . . L. 6,00 

Colla spesa minima si p-qo introdurre nelle fa1~jglie: la 

letturà, amena di questi' petiodioj interessanti l'uno e l'altro; 

1e 09pio.si$Sime illustrazioni poi ciel Pr_o-famigtia mentre ec­

citati.o àllà otll'iosità sono anche mezzi di sana istruzione. 

Fede e Civiltà con Rivista di Agricoltura. . L. 6,00 

Questo p~ri9dieo nltte agli, articoli che scientificamente 

trattano le questiòni ecòrtotnic~_.socjali, su tutta la parte 

che l'.igi~aida l'agricoltura razionale dà ì più pràt~cj_ e neces­

sarii cQnà~gli per ogni stagione:, per ogni coltivazione. La sola 

osservazione di massima, di quEi,to importante ~òdioo ri .. 

v.ela la necessità di farlo pò"89eq~~ da Qg.nj agricoltore e da 

quanti si inte.ressano della qn(!#.ione sociale. Va sans dir.e 

che lo spirito informatore del P<tftodfoo è quello dell'egregio 

Solari i cui -piinoipi di OOQiologjA hanno un ~fore sommo 

presa.o gli studiosi ed i suoi atllJJ.riratori . 

.. -•~~~~-~""I:-"" __ _,;_...,-=-:-·-&, ... "'.':'.".'.:: • ., .. ".: ....... ;.,'"".'~?'."'~ -'~""' ►:".'± 

•.• • •. ,_•.•.~ •.~-,•. •.• "'. •. •. \~·· ••••••• _ ... _,":,. *.! •• ~- •,•. 
- . • - -

Una preg4i~ra faccio caldai calda a quei buoni amici ch'e sono 
in arretrato ~ogli abbonamentf delle annate scadute. Molti sono 
proprio anèhe tr~ppo premurosi ma altri non mancano.... per tener 
l'equilibrio - ma troppo - è questione di ricòrdarsene, la capfeco 
ancli'-io, ed è questa la ràgioliè della mia preghièra. Attendo adunque 
la buona grazia. IL DIRETTORE. 

~i:;* s •. :6.±:~?Q3.2tf Q.:2:f t~!~t !.i~:c.&3 
Per gli abbonamenti e le inserzioni nel petiodjco rivolger.si alla 

Direzi.one « Fede e Civiltà - Istituto delle Missioni Estère -
.Parma - Libreria Fiaccadori Via al Duom·o - Libreria Fratelli 
Bocchialini - Via Farini - Pirma. 
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